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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di stato sull'iniziativa parlamentare 3 novembre 2003 presentata nella forma elaborata da Armando Boneff, Manuele Bertoli, Moreno Colombo, Alex Pedrazzini e cofirmatari per la modifica parziale della Legge edilizia (“Per essere tutti abili davvero”) 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con l'iniziativa presentata nella forma elaborata si chiede una modifica parziale della Legge edilizia ed in particolare si propone una modifica redazionale dell'art. 30 avente il seguente tenore:

"1L'accesso a edifici e impianti destinati al pubblico di proprietà di Cantoni, Comuni e di altri Enti preposti a compiti cantonali o comunali deve essere garantito ai disabili per quanto ragionevolmente esigibile dal profilo economico.

2Nella costruzione, come pure negli ampliamenti o trasformazioni di una certa importanza, di edifici e impianti privati accessibili al pubblico, deve essere tenuto conto dei bisogni dei disabili per quanto ragionevolmente esigibile dal profilo economico.

3Sono determinanti le prescrizioni tecniche emanate dalla Società Svizzera degli Ingegneri e degli Architetti (SIA). 

4La concessione dei sussidi può essere subordinata all'adozione di adeguati provvedimenti a favore dei disabili, indipendentemente dall'uso pubblico o privato delle costruzioni e degli impianti."

Si chiede poi che venga introdotto un termine per l'adempimento di quest'obbligo da parte degli enti pubblici e ciò mediante l'introduzione dell'art. 55 giusta il quale:

"Le condizioni fissate dall'art. 30 cpv. 1 dovranno essere adempiute al più tardi 5 anni dopo l'entrata in vigore della norma".

Al proposito si rileva che la Legge edilizia cantonale al suo attuale art. 30 prevede già quale obbligo quanto richiesto dall'iniziativa. Nella sostanza, in effetti, l'articolo attualmente in vigore è analogo a quello proposto.

Diverso, per contro, è l'obbligo imposto agli enti pubblici di adattare i propri stabili non più tardi di 5 anni dall'entrata in vigore della norma prevista all'art. 55. Seppur lodevole, lo scopo dell'iniziativa si scontra con problemi d'ordine pratico e soprattutto finanziari. Non occorre infatti dimenticare che gli adattamenti di stabili comportano necessariamente dei costi d'investimento per gli enti pubblici, non valutabili al momento, ma soprattutto difficilmente realizzabili in un periodo di ristrettezze finanziarie. 

Per questi motivi, l'Esecutivo cantonale non può dare il proprio accordo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti
Il Cancelliere, G. Gianella
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